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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stanotte si torna 
alPora solare 

La ricatta Indietro di un'or*, questa 
nettai al torna Infatti all'ora aolare, 
dopo 120 giorni di ora legale. Domani, 
domenica, tornerà in vigore l'orarlo 
Invernale del treni e degli aerei. 

ì 

Il governo di Franco conferma la morte per cinque patrioti 

L'ASSASSINIO DECISO PER STAMANE 
Gli antifranchisti Otaegui, Manot, Baena, Sanz e Sanchez verrebbero uccisi all'alba - Un portavoce del dittatore afferma che la grazia non sarà concessa - Mobilitazione in tutto il mondo 
Interventi del presidente e del segretario dell'ONU, dei governi della CEE, dell'assemblea atlantica, dell'internazionale socialista, dei sindacati sovietici - A Roma nella notte veglia 
dei giovani in piazza di Spagna, davanti all'ambasciata franchista - Scioperi e manifestazioni a Livorno, Arezzo, Alessandria, Savona, Torino - Assemblee nelle fabbriche - Prese di posizione 

ROMA M A N I F E S T A OGGI A L L E 17 A PIAZZA DI S P A G N A 

Contro 
la barbarie 

QUESTE sono ore di ango­
scia, di rabbia, di rivol­

ta per chiunque abbia senso 
di umanità e amore per la 
libertà. La banda di ossessi 
fascisti che a Madrid preten­
de di chiamarsi governo ha 
e preso nota» della condan­
na a morte di cinque degli 
undici patrioti facendo scat­
tare il cinico meccanismo del­
le dodici ore di agonia per le 
loro vite, ormai affidate alle 
ultime, inappellabili decisioni 
della torbida volontà del dit­
tatore. E' orribile che la co­
scienza del mondo debba 
pendere dalle labbra del boia. 
E' orribile che in questa no­
stra Europa vi sia ancora un 
paese in cui la morte sia 
strumento ordinario di lotta 
politica. Non si sfida impu­
nemente la rabbia dell'uma­
nità. Ma in questo momento 
di incertezza estrema non v'è 
considerazione che valga di 
più dell'imperativo di salvare 
quelle vite. 

A Madrid, assieme ai cin­
que patrioti, è in agonia an­
che una parte della nostra li­
bertà, della nostra dignità. 
Dobbiamo fermare la macchi­
na infame che, con disumano 
automatismo, produce le vit­
time, le colpisce, le oltrag­
gia. Non interessa in questo 
momento discemere le posizio­
ni ideologiche, distinguere chi 
Si affidi alla clemenza e chi 
invece punti all'isolamento, 
all'imbrigliamento politico e 
morale del carnefice. Conta 
unire gli sforzi, rendere po­
tente il coro della protesta, 
incisive le forme di lotta. 
Molto è stato fatto per que­
sto e guai se oiò non fosse 
accaduto: certamente oggi 
più pesante sarebbe il nume­
ro di coloro su cui si proiet­
ta l'ombra della garrota. Si 
sono mossi governi, autorità 
religiose, organismi interna­
zionali. Si sono mobilitate 
grandi masse di uomini e di 
donne. Non è bastato. Contro 
il fascismo non si è mai abba­
stanza forti, vigili e decisi. 

Nel movimento operaio e de­
mocratico il sentimento uma­
nitario si salda alla precisa 
coscienza che qui si conduce 
anche una grande battaglia 
politica per la Spagna, per 
l'Europa, per l'Italia stessa. 
La questione che si pone è di 
sapere come e con quali co­
sti l'ultimo regime fascista 
del Mediterraneo sarà abbat­
tuto. La elegge contro il ter­
rorismo» è probabilmente non 
solo un tentativo estremo ÓM 
autodifesa del fascismo spa­
gnolo ma il tentativo di pre­
costituire un certo tipo di 
successione a se stesso. 11 
tentativo è di impedire che 
il crollo del franchismo si tra­
muti nell'istaurazione di un 
vero regime democratico e di 
rinnovamento. Il terrorismo 
dovrebbe impedire l'aggrega­
zione di un grande schiera­
mento alternativo, isolare le 
forze più avanzate, ottenere 
una continuità sostanziale del 
regime in altre forme. Non a 
caso la Spagna conosce oggi 
due processi paralleli: queste 
manovre, intrise di sangue, 
dei reggitori del redime e un 
processo vasto di incontro e 
di accordo fra le forze politi­
che di ispirazione democrati­
ca. Se prevale il primo, tut­
to sarà più doloroso, lungo, 

' difficile: se potrà affermarsi 
la linea dell'alternativa demo­
cratica il grande obiettivo 
della libertà potrà essere rag­
giunto senza ulteriori traumi 
sanguinosi. 

Nessuno può rimanere in­
differente dinanzi a queste 
contrapposte prospettive. E 
oggi il modo migliore per aiu­
tare la prospettiva democra­
tica è di isolare lo strato di 
assassini che fa legge a Ma­
drid. Nel momento in cui for­
se cinque uomini Uberi sal­
gono il patibolo questo ob.rt-
tivo si riveste nel nostro ani­
mo del più alto significato mo­
rale. Fermiamo la mano del 
boia. Libertà per la Spagna! 

Un momento della manifestazione svoltasi Ieri sera a Roma, tutta quale pubblichiamo hrnoflile a pagina 10 

Dopo 103 giorni di trattative la città ha finalmente un governo 

Eletta a Napoli la nuova 
Giunta comunale PCI-PSI 

Su 77 consiglieri presenti 33 hanno votato a favore, 44 si sono astenuti - Così gli assessorati: 8 comu­
nisti, 4 socialisti e 2 indipendenti eletti nelle liste del PCI - Vicesindaco il socialista Carpino - Grande 
applauso della folla dopo l'elezione - Le travagliate ultime ore degli incontri tra esponenti democristiani 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 26 

Da questa notte la città 
di Napoli ha Umilmente un 
governo Tn serata, nella sa­
la del Baroni al Maschio An­
gioino, è s t i l a r-letta la giun­
t a PCI-PSI-Indlpendcnti di 
sinistra che era stata pre­
sentata In apertura di se­
duta — con un breve discor­
so — dal sindaco compagno 
Maurizio Valenzl. 

La riunione della 
Direzione del PCI 

La Dlroslone dal PCI riu­
nita a Roma lari ha alcol-
tato una relaziono dal com­
pagno Sergio Sogro au al­
cuni aipolti dalla altuaziono 
Intarnazionala a aulla prò-
paraziono dalla Conferenza 
dal partiti comunisti ouropol. 
La Direziona ha approvato 
l'oporato della delegazione 
che ha seguito finora I la­
vori preparatori della con­
ferenza a ne ha confermato 
la linea In vi l la delle proi­
birne riunioni. 

Questa la lista degli as­
sessori: per 11 PCX sono stati 
eletti Antinolfl, De Marino, 
Donlse, Gentile, Imbimbo, 
Parise. Scippa, Sodano, Vit­
toria e Cali, (gli ultimi due 
sono Indipendenti); per il 
PSI Bucclco. Carpino (che ri­
coprirà l'incarico di vice sin­
daco) Di Donato e Labriola. 
Assessori supplenti (tutti co­
munisti) sono i compagni 
Cennamo, De Palma, Malda 
e Pastore. I presenti In as­
semblea erano 77: 33, secon­
do le previsioni, hanno votato 
per la giunta e 44 si sono 
astenuti. 

La proclamazione del risul­
tati è stato un momento di 
tesa emozione, sciolto poi nel 
grande applauso liberatore 
della folla che stava dietro le 
transenne. Momento di emo­
zione perché è In prima volta 
che in questa citta, un tempo 
roccaforte della destra più be­
cera e mascalzona, le forze 
migliori, le forze popolari che 
da decenni si battono per la 
rinascita napoletana e de! 
Mezzogiorno, gli operai e gli 
Intellettuali, i cittadini one-

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

Cile: la Giunta 
si prepara 

a processare 
Luis Corvalan 

Il tribunale militare di Valparalso è pronto a proces­
sare 11 compagno Luis Corvalan basandosi su una nuova 
macchinazione. Il segretario generale del PC cileno 
viene accusato dalla Giunta fascista di « Infiltrazione 
e sovversione » nella marina. Con lui sono accusati altri 
dieci dirigenti antifascisti tra cui gli ex ministri Jose 
Cadcmartorl, Pedro Felipe Ramlrez e Annlbal Palma. 
Un comunicato del Comitato della sinistra cilena al­
l'estero denuncia nuove «oscure manovre di Plnochet»; 
detenuti di cui le autorità avevano annunciato la libe­
razione sono stati Invece trasferiti alle carceri di Val­
paralso e messi sotto accusa da quel tribunale militare. 

ALLE PAGG. 3 e 13 

OGGI l'udienza 
f»E UN GRAN portare 
^ tra governanti ameri­
cani e italiani tn questi 
giorni: li nostro ministro 
degli Esteri Rumor, tro­
vandosi m America, si è 
lungamente intrattenuto 
con il presidente Ford e 
con il segretario di Stato 
Klsstnger, un uomo sul 
cui valore molto si discu­
te, ma sulla cui antipatia 
l'unanimità di giudizi è 
cosmica. Questi americani, 
dei quali si potrà dire tut­
to tranne che non siano 
di mano leggera, distacca­
ti, allusivi, sfumati e lie­
vi, non st sono acconten­
tati degli incontri avvenuti 
in casa loro, dove quella di 
ricevere l'ospite italiano 
poteva sempre essere pre-
semata come una dovero­
sa cortesia. No. Hanno 
voluto farci sentire die ci 
sono anche ani, a Roma, 

e intatti giovedì ti segreta­
rio della DC '/.accaglimi si 
e incontrato con l 'am­
basciatore statunitense 
Volpe. 

Ma dove? Alcuni gior­
nali (« Resto del Carlino », 
« Nazione ») limino annun­
ciato ieri con titoli vistosi 
di prima pagina che Vol­
pe e Zaccagnini si sono 
lungamente parlati (an­
che dei rapporti col PCI, 
naturalmente), mentre al­
tri logli iti «Geniale», il 
« Giorno ». il « Messagge­
ro») hanno aggiunto che 
il colloquio e avvenuto 
presso l'ambasciata ameri­
cana. Vogliamo ciscre ancor 
più precisi: il «Messagge­
ro » dù come sede dell'in­
contro l'ambasciata USA, 
riportando il particolare 
tra virgolette, come a di­
re: « Cosi si è detto »: il 
«Giorno» attribuisce l'in-

formazione a non precisa­
te « fonti », mentre il 
« Geniale » di Mo?UaneUi 
non ha dubbi: « Il collo­
quio — scrive — si è svol­
to nella sede dell'amba­
sciata americana ed e du­
rato circa due ore». Noi 
et aspettavamo che l'in-
formazione fosse più com­
pleta. Una telefonista del­
l'ambasciata americana ha 
chiamato Palazzo Sturzo: 
« C'è l'ori. Zaccagnim? 
Passatemelo, prego. (Pau­
sa). Onorevole, à lei? 
L'ambasciatore la vuole 
qui, nel suo ufficio, alle 
cinque. Sia puntuale, la 
prego, perchè poi alle set­
te viene il barbiere. Good 
bv ». 

Ma non possiamo giurare 
che le cose siano andate 
proprio cosi, dal momen­
to che ti « Popolo », unico 

in Italia, ieri recava que­
sto titolo: «Zaccagnim ri­
ceve John Volpe », Nel 
bieve testo sottostante si 
guardava bene dal dire do-
ve, ma da quel « riceve » 
.vi dovrebbe ricavare che e 
il segretario della DC, il 
maggiore partito Italiano, 
il partito per antonoma­
sia di governo (finché du­
ra), colui che ha dato 
udienza a un ambasciato­
re, ancorché americano; e 
non colui che è stato chia­
mato ad audlendum ver-
bum dal principale, dal 
capo ufficio. Onorevole 
Zaccagnim il suo lavoro 
di rtfondazione della DC 
e appena cominciato e Dio 
sa come deve essere arduo, 
ma forse sarebbe bene co­
minciare col rifiutarsi 
datl'apparirc eternamente 
servi. 

Fortebraccio 

Dal n o t t r o invia to M A D R I D , 26 

L a d i t t a t u r a f a s c i s t a vuole a n c o r a s a n g u e , l a « g a r r o t a » s t a p e r t o r n a r e in funzione ne l le g a l e r o 
s p a g n o l e . C inque deg l i undic i an t i f a sc i s t i d e l l ' E T A e de l F K A P c o n d a n n a t i a l l a p e n a c a p i t a l e da l l e 
co r t i m a r z i a l i v e r r a n n o m e s s i a m o r t e . Q u a n d o non s i s a , nu l l a è s t a t o d e t t o : p o t r e b b e e s s e r e f r a p o c h e 
o r e , a l l ' a l b a di d o m a t t i n a , a l lo s c a d e r e de l l e 12 o r e d a l l a c o n f e r m a de l l a s e n t e n z a . Si p r e p a r a d u n q u e 
u n nuovo , t e r r i b i l e a t t o di f e roc ia e d i b a r b a r i e col q u a l e il r e g i m e f r a n c h i s t a s f ida l a S p a g n a e l ' i n t e r o 
m o n d o civile. Agli a l t r i s e i c o n d a n n a t i , f r a c u i l e d u e d o n n e , F r a n c o h a c o n c e s s o la c o m m u t a z i o n e 
della pena di morte in quel­
la dell'ergastolo. La confer­
ma della drammatica noti­
zia che il governo aveva da­
to il benestare alle esecu­
zioni è giunta solo in sera­
ta, dopo una giornata con­
vulsa in cui si erano andate 
accavallando voci su voci 
circa le decisioni che stava­
no per essere adottate dal 
consiglio dei ministri, riuni­
tosi nella tarda mattinata in 
seduta « decisoria » alla pre­
senza di Franco. I prigio­
nieri di cui è stata decisa la 
consegna al boia sono: Angel 
Otaegui, membro dell'ETA, 
condannato a morte il 29 ago­
sto a Burgos; Jose Alonso 
Baena, del FRAP. cui era 
stata comminata la massima 
pena nel processo di Ma­
drid del 12 settembre; Ramon 
Garda Sanz e José Sanchez 
Bravo, anch'essi del FRAP, 
condannati nel secondo pro­
cesso di Madrid, quello del 
18 settembre, nel quale era 
stato applicato il rito «su-
marisimo » previsto dalla 
nuova legge sull'antiterrori­
smo: e Juan Paredes Manot, 
militante dell'ETA, condan­
nato il 20 settembre a Bar­
cellona. 

Elemento comune di questi 
processi era stato il disprez­
zo assoluto per i diritti del­
la difesa. I procedimenti 
erano stati trasformati in 
farse mostruose, nelle quali 
11 destino di uomini e donne 
veniva giocato non secondo 
le regole del diritto, ma se­
condo gli interessi e i calco­
li politici del regime. Pare­
des Manot, detto «Txiki », 
il separatista basco al qua­
le si era voluta attribuire la 
responsabilità della morte di 
un poliziotto avvenuta il 6 
giugno in una sparatoria nel 
corso di una rapina ad una 
banca, aveva gridato in fac­
cia ai giudici: «sono assolu­
tamente innocente dei fatti 
di cui mi accusate». Arresta­
to il 30 luglio, durante la de­
tenzione era stato picchiato 
e torturato; il suo difensore, 
l'avv. Bandres di San Seba-
stian, si era battuto con co­
raggio, ma la sentenza era 
già stata scritta prima an­
cora che il dibattimento ini­
ziasse. 

Garcia e Sanchez erano 
stati accusati di aver ucciso 
un tenente della Guardia Ci-
vil il mese scorso a Madrid. 
Con loro erano state proces­
sate, con la stessa imputa­
zione, anche la studentessa 
Maria Jesus Dasca Penellas 
e l'infermiera Concepcion 
Tristan Lopez. Nonostante 
avessero respinto l'accusa, la 
corte marziale aveva emesso 
per tutti gli imputati un infa­
me verdetto di morte al ter­
mine di un simulacro di pro­
cesso, aperto e chiuso in 
pochissime ore e dal quale 
erano stati esclusi i difensori 
dei !> giovani. Solo al lega­
le di un sesto imputato, poi 
condananto a 20 anni di ga­
lera, era stato consentito di 
assistere alla tragica farsa 
giudiziaria, ed è toccato pro­
prio a lui. dopo la conferma 
della sentenza, l'atroce com­
pito di informare le famiglie 
dei giovani destinati al sup­
plizio. 

Sembra che si sia deciso 
di negare la commutazione 
della pena a quei condannati 
che nel processo erano stati 
indicati, senza prove, come 
« autori materiali » degli at­
tentati contro poliziotti. Oltre 
che alle due ragazze (stasera 
il ministero delle Informa­
zioni ha fatto sapere che sol­
tanto una sarebbe incinta", 
la grazia è stata concessa a 
Manuel Canaveras. Manuel 
Antonio Bianco Chivete, Vla­
dimiro Fernandez Tovar e 
José Antonio Garmendia. 
Stasera ì genitori dei cinque 
che stanno per essere assas­
sinati sono stati convocati al­
le carceri per l'ultimo collo­
quio. 

Malgrado la dure/.za della 
repressione, la decisione di 
mandare a morte i giovani 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

LA PROTESTA IN ITALIA 

Da Roma appello 
dei presidenti dei 

parlamenti europei 
Mentre In Spagna 1 patrio­

ti condannati vivono ore di 
angoscia nelle celle della mor­
te in attesa delle decisioni 
del regime dittatoriale, da 
ogni par te d'Italia giungono 
notìzie che rendono sempre 
più vasto ed appassionato il 
panorama della solidarietà 
con 1 condannati e con tutti 
coloro che In Spagna si bat­
tono per la libertà, per la de­
mocrazia, per la dignità u-
mana. 

A ROMA il primo a t to uf­
ficiale compiuto dal parteci­
panti alla seconda Conferen­
za del presidenti delle assem­
blee parlamentari europee è 
stato l'invio di un telegram­
ma al dittatore spagnolo per 
chiedere 11 condono della pe­
na di morte. I lavori della 

conferenza — cui partecipa­
no 1 presidenti delle assem­
blee parlamentari del nove 
paesi della Comunità euro­
pea, di Svezia, Svizzera e Au­
stria, nonché del Parlamen­
to europeo e del Consiglio 
d'Europa — si sono aperti 
con un discorso del presiden­
te della Camera Pertlnl 11 
quale ha richiamato il dove­
re di realizzare «un compat­
to schieramento europeo per 
la costruzione della democra­
zia sociale e politica in Euro­
pa». L'Invio del telegramma 
è stato proposto dallo stesso 
presidente Pettini. 

Nella serata di Ieri si è ap­
preso alla Farnesina che. su 
istruzione del ministro degli 
Esteri Rumor, l'ambasciatore 
d'Italia a Madrid ha svolto 

giovedì un passo diplomatico 
per sollecitare provvedimenti 
di clemenza a nome del no­
ve governi della Comunità eu­
ropea^ Una decisione in tal 

"senso "era stata presa nel cor-' 
so della riunione di consulta­
zione politica tenuta sempre 
giovedì a New York sotto la 
presidenza dello stesso mini­
stro degli Esteri italiano. 

Giunta da Madrid la con­
ferma delle sentenze capitali, 
alla Farnesina si è tornati a 
prospettare con urgenza al­
l'ambasciata di Spagna a Ro­
ma 11 profondo turbamento 
dell'opinione pubblica italia­
na, rinnovando il vivo auspi-

(Segue in penultima) 

L'INDIGNAZIONE NEL MONDO 

Pressanti interventi 
su Madrid di 

decine di governi 
SI sono moltipllcate nelle ultime ore le proteste e le Iniziative in tutta Europa per co­

stringere Il boia Franco a rinunciare al suo atteggiamento di tracotante sfida al mondo civile 
e a commutare le infami sentenze d! morte contro I giovani patrioti spagnoli che II governo 
di Madrid ha deciso di assassinare stamane. Interventi perché sia salva la vita dei giovani an­
tifascisti spagnoli si sono avuti da parte di governi, partiti politici, organizzazioni internazio­
nali, parlamenti. Dal mondo ha continuato a levarsi la protesta e lo sdegno per il nuovo erre-

rato crimine che l'agonlzzan-

Il ruolo degli 
enti locali per 

superare la crisi 
Con l'intervento di amministratori delle più Importanti 
città italiane è proseguito Ieri a Viareggio l'ampio e 
serrato dibattito al convegno dell'ANCI. 11 sindaco di 
Bologna, compagno Zangherl ha chiesto che i Comuni 
partecipino pienamente all'intero processo tributario, 
dall'accertamento all'assegnazione delle quote del get­
tito. Il compagno Fanti, presidente della Giunta della 
Regione Emilia-Romagna ha detto che per uscire dalla 
crisi economica occorre un effettivo e serio risanamento 
della finanza pubblica. Reazioni negative si sono avute 
all'Intervento del ministro Visentin! che ha eluso com-
plctamente la questione della riforma. Ieri sono anche 
Intervenuti 11 sindaco di Milano, Aniasl e 11 segretario 
confederale della CGIL, Forni. A PAG. 2 

Stasera alle 21 
inizia lo 

sciopero nelle FS 
Dalle ore 21 di stasera comincia lo sciopero ferroviario 
articolato per compartimenti. L'astensione è stata con­
fermata per 11 fatto che il governo non hu manilestato 
alcuna Intenzione di riprendere la trattativa sulle ri­
vendicazioni dei lavoratori. Dalle 21 di ogni alle 21 
di domani lo sciopero Interesserà I compartimenti di 
Milano, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Reggio Calabria 
e Palermo. Nel compartimenti di Trieste, Verona, Vene­
zia, Bologna, Ancona, Bari e Cagliari l'astensione avrà 
luogo dalle ore 21 di domani alle ore 21 del 29. Martedì 
30 sospenderanno 11 lavoro 1 dirigenti e dirottivi delle 
FS aderenti al Slndlfer. Dalle 21 del 7 ottobre alle 21 
dcll'8 si asterranno dal lavoro lutti i dipendenti delle 
FS. Sono stati. Inoltre, confermiti) gli scioperi dei poste­
legrafonici (29 e 30 settembre) e degli statali (3 ottobre). 

A PAG. 4 

te dittatura lranchlbta si ap­
presta a consumare. Ecco un 
panorama, obbligatoriamente 
succinto, delle più significa­
tive e Importanti prese di po­
sizione contro 11 governo fa­
scista di Madrid e per la sal­
vezza dei giovani condanna­
ti alla «garrota ». 

COPENHAGEN — L'assem­
blea atlantica riunita nella, 
città olandese, dopo un con­
trastato e acceso dibattito, 
ha espresso la sua protesta 
contro le condanne dei tribu­
nali militari spagnoli ed ha 
avvertito il governo di Ma­
drid che persistendo l'attua­
le situazione politica si esclu­
de la possibilità d'Ingresso 
della Spagna nella NATO. 

Il dibattito, come diceva­
mo, è stato particolarmente 
acceso. La delegazione cana­
dese ha fatto da punta dt 
diamante dello schieramento 
che si opponeva a qualsiasi 
iniziativa dell'Assemblea su­
scettibile di compromettere 
le trattative sul rinnovo de­
gli accordi ispano-americani 
per le basi militari in Spagna, 

Alla fine. l'Assemblea ha 
approvato a maggioranza (43 
voti favorevoli. 37 contrari) 
una risoluzione che chiede 
al membri della NATO di 
astenersi da iniziative che 
possano essere Interpretate 
anche solo come tentativo 
di assecondare l'ammissione 
della Spagna nell'Alleanza. Il 
documento critica duramente 
il carattere autoritario del 
regime spagnolo e protesta 
contro le recenti sentenze che 
violano le libertà civili e 1 
diritti umani. 

NEW YORK — Il presiden­
te dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite Gaston 
Thorn e il segretario gene­
rale dell'ONU Kurt Wal-
dhelm hanno inviato un ap­
pello congiunto al generale 
Franco invitandolo a rispar­
miale In vita agli undici an­
tifascisti. 

MOSCA — I sindacati ao-
victlci « a nome di milioni di 

(Segue in penultimm) 


